La CANTINE di AMBOKALA

L’attività della cantine di Ambokala è ufficialmente iniziata il mezzogiorno del  17 giugno scorso.                        Da allora tutti i giorni cuciniamo e distribuiamo 3 pasti caldi al giorno agli ammalati più poveri e alle loro famiglie che li assistono.  Attualmente  71 ammalati (su un totale di 90) e 46 familiari beneficiano della cucina. Occorre circa un’ora per distribuire a tutti riso e  laoka (accompagnamento al riso) . Poi ancora un'altra mezz’ora  per la ranomapango che è  la tipica ’acqua da tavola’ in Madagascar: praticamente è acqua fatta bollire nelle pentole ancora sporche di riso bruciacchiato. Non siete invogliati? in realtà  è molto digestiva ..e poi qui  non è salutare per il corpo bere acqua fredda né, per le tasche,  bere acqua in bottiglia Il nostro menù è molto vario, a parte il riso che è il  piatto forte  di tutti e tre i pasti della giornata.              (Vi ho allegato il menù completo di una settimana tipo, con quantità e costi) 
 Approfittando delle attività della cucina, abbiamo seguito (o forse precorso?..) le ‘ Linee della nuova politica sanitaria nazionale per il trattamento e il reinserimento sociale dei malati mentali’ cercando di affidare  loro qualche semplice attività quotidiana da fare insieme ai gardmalades:                                                                                 Ogni giorno c’è un  primo gruppo che pulisce il riso dalla pula e dai sassi: e c’é da lavorare… pensate che mangiamo circa 70 kg di riso al giorno! Ogni mattina,quando arrivo all’ospedale è bellissimo  vedere donne, uomini e bambini  assorti in questo lavoro di precisione: sono tutti seduti vicini vicini all’ombra di un albero, alcuni con  gli  occhiali più improbabili …  visti da lontano sembra stiano facendo una cernita di pietre preziosissime.
Un secondo gruppo attinge acqua al pozzo per la cucina, cioè mattina, mezzogiorno e sera… in attesa di trovare un serbatoio capiente. L’altro giorno un gruppo ha chiesto di fare una piccola riunione con noi responsabili, perché la discussione era questa: “Isahay reraky ny fanafody!”dicevano i giovani ammalati,”Ary isahay reraky ny fahanteranay!!”rispondevano le gardmalades. Che significa: “Noi siamo stanchi  a causa delle medicine”, “E noi per la vecchiaia!” … in effetti hanno le loro ragioni. Anche io, che non sono né malata, né anziana faccio una gran fatica a sollevare a mano una quindicina di secchi di 10 l da 17 m di profondità … La soluzione, per ora, è stata comprare secchi più piccoli e fare in modo che la stessa  persona non sollevi  più di 2 secchi di fila … in attesa di sistemare il pozzo. Comunque non possiamo lamentarci perché , grazie a Dio, l’acqua pulita non ci manca.
 Un altro gruppo è addetto ad aiutare le cuoche a preparare la laoka: uccidere i polli, pulire e tagliare il pesce,preparare le verdure, tagliare gli spaghetti(…qui vanno di moda della lunghezza degli stuzzicadenti). A parte qualche litigio con le cuoche direi che su questo fronte andiamo piuttosto bene..                                             C’è poi chi ha il compito di  lavare i  pentoloni: in genere usiamo acqua e sapone , ma quando sono molto unti  mi hanno insegnato che è più efficace la sabbia…                                                                                                   Infine  c’è da fare legna, cioè cercarla e tagliarla adeguatamente. E’ di certo l’attività più ambita per gli uomini perché  ”Questo sì che è un lavoro da uomini, mica pulire il riso o lavare le pentole” mi ha detto Roman e poi se riesci a tagliare la legna sei già considerato tra quelli che stanno bene .. ma è anche il lavoro  più difficile perché richiede molte energie e perché  la legna qui intorno comincia a scarseggiare. Pensate che qualche settimana fa, esasperati dalla infruttuosa ricerca , Jean Baptist, suo fratello Jean Noel e Fiacre, 3 malati giovani e aitanti , hanno abbattuto un bellissimo palo della luce di legno! Fortunatamente non era ancora stata attivata la corrente.. 
Nell’ultima  riunione mensile con tutti ammalati Theogene si è fatto portavoce di questa proposta: “ Siamo pronti a rinunciare al pollo per una domenica e a sostituirlo con i fagioli, così con la differenza puoi comprare un po’ di legna  e riempire la legnaia, prima che comincino le piogge “ . Non ho  potuto accettare per questioni di  ‘dieta’ dei malati…ma mi sono quasi commossa , per l’intenzione…  devo dire che è una delle proposte più lungimiranti e volte al bene comune che ho sentito da quando sono qui….e vogliamo chiamarli malati mentali???
Alle nostre attività ordinarie, da circa un mese, si è aggiunta una grande novità: con il preziosissimo aiuto dei campisti (gruppo di giovani venuti dall’Italia per conoscere le attività di RTM… e accompagnati dalla Leti) ora possiamo dire di avere un orto!                                                                                                                               Pensate che in  un giorno i campisti(16)+ servi della chiesa(3)+ noi volontarie Manakara(4)+ ammalati + amici vari , armati di vanghe, rastrelli..e  tanta buona volontà, sotto la guida esperta dell’equipe tecnica di  Ampa (6), abbiamo recintato,pulito e dissodato un terreno usato fino ad allora come discarica. Poi è stato diviso in parcelle, creato un piccolo semenzaio e sono stati piantati cetrioli, fagiolini, pomodori e bietole. Abbiamo anche fatto una buca per fare il compost  (..per la verità  qui da noi i resti organici sono giusto le bucce ‘trasparenti’ delle verdure).   Gli ammalati sono rimasti molto impressionati da tutta questa gente che non conoscevano e che ha lavorato sodo.. e hanno preso sul serio l’impegno dell’orto. 
Per ora ho dato l’incarico a 4 malati di fiducia: Gitorix, Zakafeno, Pascalin e Arsene  di innaffiarlo tutti i pomeriggi, verso le cinque.  Sono talmente “mazoto”(diligenti )che a volte bisogna fermarli… innaffiano anche sotto alla pioggia!!                                                                                                                                                                                      Ad oggi, i cetrioli crescono bene, i pomodori e le bietole sono stati trapiantati e vanno a meraviglia e ogni volta che passa a Manakara qualcuno dell’equipe tecnica di Ampa, ne approfittiamo per fare una piccola formazione. Lunedì scorso ci hanno insegnato come si tolgono le erbacce. I malati erano serissimi nel seguire le indicazioni degli insegnanti e contenti di  avere qualche piccola responsabilità..già  immagino la soddisfazione quando vedremo i primi frutti!!!
La struttura della cucina continua a ‘farmi tribolare’ un pò : abbiamo  sostituito con mattoni e cemento una delle pareti  di chinino, dopo che ha seriamente rischiato di prendere fuoco…adesso il problema è risolto, ma i forni a legna sono a fuoco massimo  per 12 ore al giorno… e qui non è facile trovare mattoni che non si sbriciolino dopo una settimana…In sostanza ci sono spesso dei lavori in corso, ma non ci hanno mai impedito di cucinare…Anzi, anche gli operai sono diventati dei nostri…no,non si sono ammalati, ma mi hanno confessato che i malati mentali visti da vicino non fanno poi quella paura …   

L’ultimo saluto a Martial
Un altro avvenimento significativo  degli ultimi tempi, che volevo raccontarvi, è la morte di Martial il ray aman-dreny di Ambokala.  Lo chiamavamo “chef de Region”perché ha lo stesso nome del ricco e prepotente capo della Vatovavy- Fitovinany (la nostra regione) al potere dopo il colpo di stato del 2009. 
Ma in comune hanno solo il nome.  Il nostro Martial era un uomo  di età imprecisata (alcuni parlavano di 100 anni…), molto povero,supersolitario,che si era scelto come dimora la baracca più disastrata di Ambokala. Niente porte, né finestre, né pavimento…solo tante e tante pulci. Non ha mai accettato di abitare con nessuno(onestamente  non c’era la fila…) e non abbiamo mai visto nessuno che lo venisse a trovare in questi ultimi anni…Da quando è stata aperta la cantine era diventato un po’ più socievole, se non altro perché nel ritirare il cibo aveva qualche contatto umano ...era il primo a ricevere la sua razione e ringraziava sempre. Ultimamente non camminava quasi più e si appisolava dovunque, anche sotto il sole cocente. Accettava di farsi portare il cibo dai vicini di stanza e di farsi lavare dagli scout e da una sola gardmalade, M.me Paoline . 
Quando è morto aveva addosso 6 maglie … tolte quelle sarà pesato 30 kg.  L’abbiamo lavato, rivestito a festa ed avvolto in 2 teli e in due stuoie, come è tradizione quaggiù. Poi è stato deposto in una stanza  mezza scoperchiata, perché le altre erano  tutte piene..è stata accesa una candela  e malati e gardmalades  hanno cominciato i turni di veglia. Non è mancata neanche la  pioggia notturna che batteva sulle  stuoie ... Abbiamo cercato invano i suoi parenti e fatto un annuncio per radio perché si presentasse qualcuno del  suo gruppo etnico (lui è originario del sud di Vangaindrano,molto lontano da qui) per  dirci cosa fare. Purtroppo non c’è stata risposta e allora il terzo giorno noi di Ambokala, i suoi ‘parenti ‘degli ultimi anni, con il prete omonière  abbiamo fatto un piccolo funerale all’ ospedale…qualunque fosse la sua fede…. Le  mie compagne di Manakara, Chiara, Cecilia e Giulia  c’erano tutte. Tanti malati hanno partecipato e sono stati proprio loro: Gy, Pascalin, Arsene, Pascal, Mahasitrà e  gli altri a scavare la fossa. Poi è stato il turno delle donne: hanno creato un sofficissimo letto di foglie su cui è stato adagiato il corpo. ” Martial non ha mai avuto un giacilio così accogliente “pensavo io.
Il  terreno in cui l’abbiamo sepolto è stato donato (da qualcuno molto avanti …)per tutti quei malati che non hanno tanin-drazana su questa terra, cioè che,  una volta morti,nessuno viene prendere : soprattutto tubercolotici, lebbrosi e  malati mentali … Ci sono tanti  mucchietti di terra dentro ad una piccola foresta .Sono tutti anonimi. “Tanto  il Signore li  conosce per nome , meglio di tutti gli altri “…pensavo io. 
Alla fine ci sarebbe voluta, secondo la tradizione, toaka gasy per tutti.. ma abbiamo pensato di sostituirla con un buon tè caldo..niente contro la tradizione, ma il rhum non va  d’accordissimo  con i neurolettici .. 
Contenta di condividere qualcosa della nostra vita qui con tutti voi.

Vi abbraccio!
Erri

